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o o mamfesto del Bnmltato eletmrale demncratmn udinese
Non 8OTIO0 ancora molti anni traicorsz, da’ ¢he. Ia vlta pbhtma 'loeale era dommata da prwatc chcntele, le quah

soiev:mo disporre con padronalé incontrastita alteresza - di quantoi nostltmsce la pit sacra e dellcata emanazmne della_
sovramt-’n popolare. ].*u allora. che sorse 1_n Ud_me, promosso ¢ ditetto da '

GIUSEPPE GIRARDINI R

-'quel poderoso e(l entusxastmo movmlento cwﬂe, phe, mterpretando Operosamente le aspn'azwm generah, portb
ben presto -la fede vostra al trionfo,

..Nella .suprema assemblea nazionale Ieletto da voi ' non solu osservb eon esemplare coerenza - gl mandato, nma
seppe altresi suscitare intorno alla propria azione parlamentare. tanta. ammirazione: e cost largo .consenso, che fu .
innalzato, tra; i-piir autorevoli, alla direzione dellintero parhto radicale italiano. E quando la disastrosa esperienza
del tieco ¢ violento semplicismo. reazionario -elevo- i principi radicali a teoria di governo, yuando le nostre’ 1dee,
. gid rappresentate- dagh avvel'sa,ri como pencoloae e dannose, fornirono al giovane regno Ia luee della nuova orien-

tazmne olltlca.
¥ GIUSEPPE GIRARDINI

fu‘tra 00101'0 da eni o, Stato. attendeva Vattnazione. del mostro programma. :
ssuna -forza wmnana pud-arrestare il cammino ‘dell'evoluzione soelale, nessuna’ volonm devmla, nessuna Vloleum
compnmerla. ‘La’ mareia , dell’ incwlhmmto porta 111ev1tab1hncnte, eome. ogni altro spostamento d’ethbrm, g brevi
e parzmll sussultl nella vita eollettiva. & dei partiti-politici ignari di queste -indefettibili leggi. sociali. cosi: lin- -
' 1ta a.¢he "1 folle vmlenm, & inveéce sapiente e prewdcnte vt del purtitc radicale quella di mantenere
‘are fraternamente le;' (mdmom : mdmpensablh alla prospent*i nazmnale senza lasmar smasexchz d’odio ¢

; :nelle vostrej.r(,tte cosclenze, es50 fa parte ormai della vostm p(,rsona-
welitivg e &1 energza: elrevi eleva, alla d1gmta ai ettttatli'm ‘cooperanti -efficacemente al bene nazionale, Sotfo la feconda
_tatela dl questo programma il r1sVeg110 economyieo” italiano, gid cosl prometientemente iniziato, si compira sicara- -

“hente e I U;tcra vita, ndzjonale, riconfortata .da. una:politica ferina”negli ideali di liberta e di benessere e schiva
50051, dallas propotenza . conservatrice eome’ dalld seonsidoratozza tlemagowlca, si spoglierd rapidamente di quanto ancora

]afﬂiﬂ:g' 0 ne Ostsicola il progresso.: Aecorrefc dunquc alle urne con questa calda fede nel cuore, con questa bella

= ed esprcssmne di: hbere volonté ‘il nome di-

e I U SEPPE GIRARDINI.

I‘I.n OQMITATO ELETTORALE . . . e
c-Antonind’ Ltno —_ Alllgmu Rlcc.udo — Apgeti I’1olo - Dardusco vag. -Luigi .~ Barbini Linigi — Bisnchini Pigtro — Bigotti Bnrico ~— Beltramelli (ntllu - Borgamml Glusepipe

— Ressofia” Lorénzo -Davida: ~ -Bonini prof. Plero — THoncuzzi Vitlorio — Boeselti Arivre — Riseattini Glovunni — Bigotti Luigl - Braidotti cuy, Luigi — Breili Emilje —
- Braidotti Aurecllo ~- Coratii ave, Umberte — Collovu,h Luigi’ — Comelli-dott, Giusepps — Comino Sante — Conti Giuseppo — Cricchiutl Luigi = ("udu"nello ing, Imlco
o - D'melon Murco — Dhimaste Gmcomo — Di Marbe Clemante — Del-Negro Luigi — Di Benetto Giuseppe — Florit Qiro —~ Furlano Ambrogic — GIG!ltLL Luig:
1 Gasparini Antomo = (xDII Giusoppe — Galluzao Tsucco — Gigante Ginsomeo ~— Lavocca Paole — Madenssi Silvio — Magistris Victro — Mattioni Vincenzo — l'\[un.fml pral.
~¥incenzo. ~— Mantevani Lum — Mnusnn Fraucosco — “Marlinls Valeating — }'r[on.mo Adolfo - Mennssi® Gmscppn -— Battioni Eille — Mcntunc li Antenio — “rIl(,ilei‘u.'?l
<o Glovanni - Mulmo dott. Giuseppe — Pauluzza Pietvo — Pagnutti Pictre — Pinn @fe. Buttn — DPinnea LTuigi — Peoile pral. Domonico — " Pagnatti Rodolto — Berusini
‘dott, ‘Costalitine — Vico Bmilis — DPittoritti QOdorico — Riva. Gluseppe --' Bomano Antonini — Rugwerl Enrico — Salvadori Vitterio — Tonini reg. (Hovanui — Tazolini

Carly ~ Tavasani dott. Krmeto — Tonini Romolo — Totls Enen — Tetis Domoenico — Vabri Gluseppe — Vittorio Pietro — Zara (Husoppe — Xillotli Earico.

-;,xrlslone neJl animo; e ciaseuno” di-voi dia operd a GhL da questa lotta riesca trionfante, sunbolo dx vir tu dunocr':,tmhcr.
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' SEPPE GIRARDINL. _ :
© Amiel.ed nvvarsari lo: conoscono troppo'- :

o e

Sempre quelh!

Fadall al: ‘hostro. ﬁovere e al nostro ol

_stama, in medzo a. tanto infuriare d' lngitlt),
&’ insinunrzion); di falsith schitte e verbali
da.parte -del nostr} ‘Avversarl, ol -propo-
“famo dl° consepvars 14 calma ‘anche g’
. qivento atdtur belli cha. ormai 2 ‘a8l suo pa‘
rlodo pitt ngute, - - c
. B 'la consgryeremo lu onlmu ‘HN senia -

ometters, per- guante oi 4 poss[bi!a, ung
- delle informnziont necessarie ad illaminare

- gl elettor]; { quall hanno alln lor volia

41 dovero. o Yinteresde di oonoscers i ean-
- didati, per l'uno, o Valiro: dei quali’ do-
. vranno deoidaral._ C

Queste int‘prmnz:oni valgono monp,. cho 4
'niente 0 '8 apnogetane. dlle ‘gratults - as:
‘detzion!: adl - Agli interesint! apprevihment!
del glornalisti; specislmente di’ guelil por
1 qunli quésii glornl: sano . giorni. di -cug-
- -cagnn e non” di febbre:’ “perehé: te fdfor-

mazion| velgang qualcha edsa, bisogna-do-
" cumentirle. G uvomini df boons : Tede, n
) qualurrqua partito’ appartengane, hanno
- cosh. 1"inico Tnezzo sicuro: per formarsi un
oonvinoimento since‘ro. : :

T due cand1dat1

Oi d1spanaiamo da pr_euentazloni di mu-

_bane. Dal 1892 in- poi, in ogni eleiione,
-agll ottenns Ia maggioranza dei voti nella
- eiith in oul sgli- nacque, vive - lavora;
. dove tuttl don’testimon) dell'opera aua ; ot-
tenns Ia mngglomnm del voii cittading
ancha quands, nel '1895, cadds di fronte

nl crispine generaie DI Lenna contrappo-
© atogli dagli stessi avversar] di oggi allora
fieri ‘sostenitorl di Orispl.. ..

di -guest] signorl contro GIRARDINTG ¢osti-
tulsde’ uno dei auoi titell: migliori at elogio.

" Perohs- Ly lul sprabbe stato fasile amman-
sara lg ire ‘Mmoderate con quelchy - Colpe-
vala condiseendenza’ yorao: lor signori 8-
non o fece o:-non 16 fard mal, = '

Fd & n, quaat’uomo’ “vntato. ullzt ~oivien
degli oppreagi; ¢ hon o guella degh oppreg-

wntinua, 4 8 quest'womo. che glif avveraer

mucyohe: 1accusa di mancaﬁza. di carat-
- teral
Esnil

'L'altr(')' :

1 “horis dl Sohm‘aergo non & nuovo A
Udine, wnzi- egli. fu uno . del tre “doputati’
di queste Collegio nel 1882, mal 1886, nel
-1890; Pot, nelle elezioni dot. 1892, fu pm«

. tato & Palmnno\m oye.ebba compatamra il
generale Terasona- ed il famigerato avy.
Domenico Galati. Enird in ballottaggio col
Terascna; il Gnlati aveva racoolte in prima
Votazione‘ 715 votl che, in votazione di
ballottaggio, passarono al Bolimbergo ¢ ori-

nogtre Tribunnle. Vedremo. come.

" Nello elozioni. de} 1895 il Solimbargo ab--
- baudond it Collegio di Palmanova-Latlsana
~ per-ung missione . all'estere. Unn. -missions -

_ ¢he, pel momen to, gli:glbitori di Palmanova

non'. sapovano in . che' coss’ conaistesse,
perché “tanto il Giepnale dit Udine' che
riportavnln notizia dwla crispina ‘Opinicie,.
quanto lo stesse. Sellinbergo nella: letlera.
‘di comrmiato -agli -eléttori steesi, parla-
veno in formini generiol -come si trnktasse
di un grando segreto di-atato, -Circa tale
.incarice- conferitogli. dal gaverno di Crispl,’
- il Solimbergo dieava nelia sunletters trat
tersi' -« di uma missions,. rispenderte ai
« migi “stadi, fueri d'Italia, per ~meglio
« aiutare nell'opera siusg und industrs co-
« lonin nostrana o, di (sic) sull esémpio &i
cablri grandd stali, allacoiare ie!aztom pil
«diretts o pi intimes (113
Coine vedete ancho qui sisente ivppronts
nmogalomens di quel triste tempo e di gnal
governo-disabtro 4 cai il Solimberge aveva
dato i suol voii, e dal quale otieneva l'im-
piego, galntando cordialmente i buoni oIef.~
tori di Palmanova, :

% la Patric del Friuli ci dlceva cha So-
limberge non fu erispine!
‘In quanto ai vnutuggi dolle nost.ra co-
 lonte, YItalia ed i suoi emigrantl ne sanno
abhastanza !l

Di veramente vantaggioso non ¢'¢ che

LOTTRA U UIINE“

"SEPPE AIRARDINL - .
dofio, feeilmente. 11 Bolirdberga *in thnt!.
-anni di vits parlafneniare non:d - rHiygeite
‘che rrocubardl, votando pal governé; un’
-implego, goverhativa, con un‘laute
dio, copréndo Vufficio -di covaol
~nen-gonfondetst -oon. quelie . di-

st poveri emigeanti all'ostero.” Ln sun
-enrriera parlamentard & dalle phi ébinlise

“ea ne itformang git: steas!' mcfdemti cha

~programma -ad -bgni nuova’ eleziond, In -

-doveLtere” dssern  unclio moffs ; peréhd: non
‘| héstava. che' oésl.corcussers un-eandidaty

nostrt  sighori :
-1 come ;veédreime -in approsso. | Intanto: :la- |
sefire. In pacé De.Asarte A, Palmanava e

.:ern gu‘x una bazan..

- didato doveva’ esters il preseniatore det
: medesimo.. Bd ‘eeeo - come - ln Patrie del
- Friali ol fa “conoscer

BB (rz!tami 1),
La lottss personale, accnnitﬂ, implacabile 1

*ii - nome . sampatwo (a.ttant
limbergun
‘gorl, & cosio di’ sacrifici o di amarespe |

~quistata’ 1a” Patrig . def Hmd; par.@ldupsi. L
‘ad’iina seniplice - s’mam

*| cbntents gode.,

"Pramparo ‘merita tutta la conmdel:am,ope

not % punto una persanatatd?

T AR amm;

ginarono an processs - di end si occupb il T

_ giversare unclie per il p:-ogra’mma

lo stipendio di quosti ex deputati votanti
pel ministere che 1l manda !

Blagga 4 HISEREE ERARDIN |

w Dopo molte R

tergwersazlom B
CE chpo maMe tavploeransionis bonie of -
disse-la‘midisteriale endn sos tta‘ZHaum

-l gloroi gonoy i oderatt udinest 14 pre- -
: seniano - candidato: a 'Udine cont -

Questd” mdlta {ovgiveraakiont; aI cumpi'eu-

latiﬁen-

tore ~— di-console, eipt-di-notal

ad inconcludenti o vodfnmra sublte: Loms’

oggl lo portane.

TLa:< targiverﬂuzioni- dn pnrte del mo- .
derati Udines! i’ fntte di candidatite of
spno senpre: essl- cambinne cagndldits o

gqueste, in guesto’ sol, non sdno’ conserva-
torl, Mu pel Solimherga o7 devginersisiani

o clio-ogh vercasse un collegio. Solimbergo
avava ‘el veceh! conti da, liquidara eof
~bondl politlei é’personaliy |

trovare un candidato cho’ hon . fosse uno
def solitt frustt gensrali, conn‘o G}mrdtm

La presentazmne
% un. generala non poteve esaom ean-

isnltuto tlcua

s reolto terglvéraazioni »./

- «Stamans, alle 9.30, ln éasa del Sena-
tore Prampero vi fu una: prima riuniene’
oi n.darenti ul pmhm labei‘a!s -cost;tuzmnak

zPleswdava. il cm‘nm :
Egli apri-la seduta scuanndqat EIR i ‘pair-
mise di-juvilare 1 converutit wohsi *sua,
scuza sapere ,che: altrieprima 2dl 14l st
erara - interesantl deliv. elezinse ¥ 1o flogrds
11 comm;-genserale ‘Glagomelil; iche: ‘Wirend ¥ i
mztatlva - par. assicurare: bl Golfe Jorud): Uidine
A eli' ﬁu SU

(Paiﬂd Bet Friii: Hy ot'l P P
Povero - gauerale Gmcomenu Aver o )

i

glo ., ge-
nere e per comto di altril Pa:ra o}l!hah

i da,l,' pomm. |di[

degli olatfori,
B perche ne Gxacomelh a.ddlritum? Cha
blsogno e'era i, una dnterposta:persona che.

“eomune »

“parld {1 yen,
nutl‘ in"ensdsun.
F 1L wentdihente’ combﬂe.'d

: - pES- I igitimento’ comms ‘che’ pub ;
fn.r fagdate il.fehce sofifubio,; ¢" del Gudle - [,
Di Prkmpero ai gidol conve-"

:6 &erlvht'e prln-“
cipulmanm dalla profonda’ dofiosdenze del

Elaggﬁha &wsaprz HRAAN |

tundldaty’ il #i affidane’ la- _pxqp;!a sorn .

| @’qualla’ delle.... istituzioni.

C Td Al- gonts df - Prampmo B campagm,

.| nonehs H1 ganarale ‘(Hacomelll e speclal:
‘‘mants P'dvy: Schiavl, noh posseno non

avcr fidincin nel . Bolimbérge, . - - ;

‘Evoohifnmo’ lo memor[e el sennmeuta co--.: o

muné di lob sigrori”

Tot cit’. chd riguarda i1 ganeraie G
comelli si . potrebbe risalire olla slegione
“del-1880" ol collegio di S, Daniele ed alla

compotlziond di Sohmhergo cul corarm, G-

seppo "Gludomellf-

“Po i1 1882 i potiebbe ridoidare quella

dello atesso Solimbergo col cotite’ Anténino

4 Prampero che rimase in- tromba Bempw

ih t% fnaggio al, ‘sontimento. comung, .
Ma'“vertinmd a- bempi pliL” rsaanti

a]l eléglone. dél 1886, .

eceli di frante

moé

da una pnrba Sollrm-.

1.d1 guel Cdllagio fino allo, Seloglln
Cnitiera ‘del 1895, -

“sapionts - dssénza- dali’onoi yall

- hergd; Seisiit- Doda o "Fabris, datl'altra, por .

sontimento comune, Billia,: Schmvi adi Brazzh,
Dn una partd’ il Giornale di Udine; dal- |

l’nltru il Friuti allora progressists, =
IL Som A, i~ Prampero; presidente del

Comilito -tlottorals -di BHlia, Schiavi e di

Brazza trattd di-dee - correms, qialificando
quella del Salimbm go, wgoirente er noi sion
8&!!6 »

E soggin ngeva' «]ﬁ alla qual: th deua cor- |

“xtente @ cui @ ui genzey il.por monte ande

«per duvenlurg nom ¢ aquoohga di imbar-

<carci inconsei nelle acgue torbidé-del socia-
dtsmo o pericolave welle mp;de dd!a damo
cw erazin di eltiva legn b

Ciod, nolln (lemcmaam ‘&i ~Sohmbsrgo
o prol'etlch muma del oo Antonmo di
Prampero} -

v @uellis di Sulimhargo — aempre per il
: fratepho- sentimento  cotiune cho™ sapete —
‘‘eippdndetano al cb.-di-Frimpers- dalle'co-!
lotne.dels: Frmzz, acpmndo ;l povcro cnnta .

di cnntunmlle i !
~ovdigidel disacrsn - acrivevano —
% taliisto-dl- 1ng0nuim primitwa. edt pat-
(t{gmnema di quella’ veoehia, didrinsera-
€ ﬂca a di dorimonia settirie, di Treasi fatte,

Ehi" eomui e di,periodi ‘firibonda-
ente  Agrammnticatl da: formarna un’

un‘ieni ».

E -Queatc -4 dn'ebba Farrawills. ~ & dicor

Le lm'o polemlche

) ]u rlmheccundo il povera conte di Pram— :
“pare cha nel sug discorse, nvevn fatio un

Perché .no G1acomell1 ?

Nelle glezioni pohtiche passate del gm-
goe 1600, quegli stesst signorl che .oggl”
comhattono PeL, Jla mtituzmm, -prany -
apes) in campo «per Ia Libertd». .

~F- eper “In, libarths - aba Tstald fatfp, |
-enche -allera. dapa “malle-: lsrg;’uqrs jra; ik for;
midabils - fome del” gensrale” Cadsmalli,
. ‘Ma il generala. GHagomelli, fiutato il
vento infide, fece dietro- front & mandd
avanti & difendera’la liberta 1[ cu o sue R
ayv. C..L; Schiavi, ~ [T

Biaognmm pord anchs’ Mlora molto m-»

Ministeviali. o no?-
- Con. Pelloux, ono? o
Intanto al digevono costimzwmk

Non pitt eostltuzmnall

In fatto di programma, lo ‘ha detfo. tl
nob., comm, Df Prampero, non gecorre pot
mostrursi tanto schizzinosi. Se si tratie di
Glirardini o di Caratti; si: ognui incidenie
pariamentarsd, agni vote, ogni sfunatard.,.,
& un affare grosso ¢ soggaito. ata tuysters
censure doll'fmmufabite «Giornate di, Udlaes
& dells pin inmutabile Patrin dal Frioifs.

Ma, per lov signori, i programmi .soue
coma e mutnnde, Modemtl. vonservatori,
onstituzionali, liberaii, fino all’ultima tio-
vain: fGberali democrgtici, o'4 tutic un
guardqroba che potrebbo essere. {nvidinto
da Frogoli!

L se essi 6l adattano tll progmmma ad
al exndidato, il cm'dldmo poversing, dovi
adnttarst at programma o ad, essl, B{ ri-
duce, sl tirn, si piegu, si resiringe, si al-
la.r"u. fino cha vn. '

“ierg fra certe- mndlduture

“« plang con- Doda-» Bacearini: proseguenc con

< Sharbaro e Cocgapleller-8 ﬁmequnu con Mac- |
< calues. ¢ Cigrianis i gostemtom di Solnn-

| bergo rispondevano:

, - ¢ A questo punto 1L dlacorso del signor.
"¢ Cénte foh & soliantd ‘groflesce ma & vera-

« msnta \indetents. Lasciame gindicare da
-k fricilanl onéati i ognl “partite la
& scan‘mmenm aﬂsoluta di’ alffath ravvici-
cnamantl. L

Giuggiole{ B che mzzn d1 ssﬂfcmema ca-
.mum! T

P Panamo 5‘11 BIaftDl‘i ed i lettarl se noi
‘sorivedsimo’ gu ‘questn metro qudll fulminl:
di* indignaezions da parte della stampa gla-
domelliana e daaaartmna i tu-erammo ad-

.-.glossu b

. Perd, hlsogna convenirne, i sostammn d1

'Selimbergo Ayevand ragions di lagnavsi’

,uapramente (li qr.tel discorso _ _
Una giuste rlsposta -

Ma avavano pid raglons t socstenitori dj
Sbhiﬂ\"l ¢ cowpagni quande rispondevano:
oL Cittd di “Udine - ha una nomeross
popolazions, & eapoluogo di- una delle pig
vaste epopclose provmma dal Regno, conta
ingegni bitfadinii distinki” e persone: oho,

vonoseendone i blsogm, sgprebbere dagnn-

ments rappresentaris in Parlamento, Par-
rebbe dunqué che.'il-Comilate che a'luti-
tola dl. Hberals, il pregressista’ per eccel-
lenza, nppunto in. neme della libarty do-

“vesse penanre o lasclare alln gittd come

rappreﬂcntnnte uno. almeno del stol con-
cittadini {

-«Né ef i imputl “dir escluslwsmo, d1
campanilistny od, altra . consimiil - barbare
parole; nlle, peraunallta tutti sl inchinano,
vengano donde st vuole, purché si- dlcuno
e siano veraments personalith ed Ttaliani;
&.con questo principle di fratellanza che

sl & fotte o gl mnntiane VItalin{.

polé\roro dal"pm ‘curiosi @ doi Bl

-legt -unindroinali, nel 1882 8l praseaky

“eol governs.,. di’ Tanlongo. &
gnd le pagine
) tuosa er 1’Itn1m

‘ unmmlsamno di

: j-mmlsboll rifen
é ANy

F rinas

« che’ ¢omin- - Von.  Selimbergo,

“guo, In ¢l ity maggwmnza Yota L’uum‘nto i
de}. . aa.la gontro; il quql@ I

: m:mamesaa a vxhpeaa

aOm 88" slamo oontrattiarlcuuuaoare -net
Dotla una-- persgnality, cbe perd .dobbinmo -
‘combatters: ‘per-altrl gravissimi- mativi; non

| Ia posslamo - psr gII onuravoﬂ Sulimbergn e '

Fabiia. .

‘clittadint viotst auo rappreseritanto....”

-volp {mporre ad. Uding, questo solo.davrebbe
_csvere it che sufficiente & -condurre tutti: ¢il

[ ielattori cittadin alle-urne per'deporvi.unvote . -
che, suoni.proteata contra una 1als. Intampe- R
| ranzafs -

Gigrnals di. [ding 19 magg!o 1886
SRR | d:eiiﬁttit'(i _
" Riusdlts depithde’ di' Udine hefls elaz ont

det 1886 o pol in quelle-del 18907 cott poda
& Marinelll senga lotia,. rlatabxhtlsi-‘ii"Col- :

118

diduto per Palmanavs . e Tim

dq\ﬁ :-
© Vedinpno ora - qualche vot.o
grano durapto Quelld fataie’ iaﬁlslaturp.éhe

i Crlgpi 56~
Pl vargognose 3 ‘pxg lut- o

innnl” lancmvn. 16 808 lmplesslonnntl rive- - .
laziont sille loscbc fuqconda delln-l anca’

romnnn,. . :

-L'on, Mmeli s tutti i crlsplnl Al Bcn.glia-
réonoconiro i proponenti uir mch:asta par-
‘Iamentaie.

Crispl. tagnava: «Nén .1 pué “non st

dévae votare Uinchiestn pemhé nan sarehlie
atte patriottice»... | -
“Quando Crispi cosl u proposlto invocava )

"I patria pov salvare Tanlongo e In Bancs. -

romany, era dobitore clandestino di-effett]

fin ant:‘nlh. Banga stessa. Anzi, hellosfesso
20, -Hiceinbro- avevi.. anonmto RO mzln lro..
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